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2*7 DI  G l
vano Firenze, hehbono gran fofpetto & paura. A 
Et partito il detto Papa di Firenze , andòe ad 
albergo alla Badia , a Ripoli, &  di là fanza— 
fqggiorno fe n’andòe ad Are zzo; & giunto lui 
in Arezzo, cadde malato, 8c come piacque a— 
Dio, pafsò di quella vita adì dieci del feguen- 
te mele di Gennajo, & in Arezzo fu fepellito 
a grande honore : della cui morte, i Fiorenti
ni Guelfi furono molto allegri, per la mala vo
lontà, eh’ havea contro loro . Morto il detto 
Papa, incontanente i Cardinali furono rinchiufi 
&  adì venti del detto mefe di Gennajo , chia
marono Papa Innocentio Quinto, nato di Bor
gogna , il quale era flato Frate Predicatore, & 
all’ hora era Cardinale ; & vivette Papa infino 
al Giugno vegnente, sì che poco fece, & mo
rì alla Città ai Viterbo, & in quella fu hono- 
revolmente fepellito. Et appreffo lui adì dodici 
di Luglio fu chiamato Papa MefTere Ottobuo
no , Cardinale dal Fiefco della Città di Geno
va, il quale non (a) vivette che trentanove dì,
&  fu chiamato Papa Adriano Quinto dopo la 
fua elettione ; & lui morto fu fepellito in Ro
ma . E appreifo lui , del prefente mefe di 
Settembre ; fu eletto Papa Maeltro Piero Spa
gnolo Cardinale, il quale fu chiamato Papa-. 
GiovanniXXI. & non vivette Papa più che ot
to meli; òhe dormendo in fua camera in Viter
bo li (b) cadde adoffo uno volto della detta_ 
camera, & mori, & fu fepellito adì cinque di 
Maggio li anni di Chrilìo 1177. in Viterbo ; & 
vaco la Chiefa fei meli . Et nel prelente anno 
fu grandiflìmo ( c ) caro di tutte vittuaglia , & 
^  lo flàjo del grano ioidi XV. di ioidi 
XXX. il fiorino d’oro. Et nota una grande & 
vera vifione, che avenne della morte del detto 
Papa a uno noftro Fiorentino Mercatante della 
compagnia degli Spedali,, c’havea nome Berto 
rorzettt, della quale è bene a farne olendone.

detto Mercante havea in fe uno vitio natu
rale di diverfa fantafia, che fovente fra ’1 fonno 
fi levava m fui letto a federe, & parlava diver
ie maraviglie. Et più ancora, che effendo do
mandato da coloro, che foffono con lui non- 
dormenti , di quello che parlava , rifpondea a 
propofito, & tuttavia dormìa. Onde avvenne, D
ifdettonReerChe m0rì°  11 dm° PaPa « efiendo1 detto Berto in nave in alto mare , &  andava
I fl levò & gridò oim'e oimè.
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XVI. meli morirono IV. Papi , Iafcieremo di 
loro, &  diremo delle colè, che furono a’ loro 
tempi in Firenze &  in altre parti.

C A P .  L. \

Come i Fiorentini &  Luccbefi col Conte Ugolino 
fconfijjono i Pifani.

N Elli anni di Chrilto 127*. del mefe— 
di Giugno , i Fiorentini co’ Lucchefi 

a fomoflà del Conte Ugolino , &  delli altri 
ufeiti Guelfi di Pifa , col Malifcalco del Re 
Carlo , in quantità di 1500. cavalieri , &  
popolo affai, andarono a holle fopra’1 ponte 
Adera, 8c i Pilàni per tema de’ Fiorentini ha- 
veano fatto uno folfo di nuovo,.poco di là dal 
ponte Adera , prelfo a Pila a otto miglia , il 
quale era lungo più di dieci miglia, 8c metteva 
in Arno , &  chiamolfi il follo Arnonico ; &  a 
quello haveano fatti più ponti afforzati di Ileo 
cari &  di (a) bertefche di legnami, &  dentro 
a quel foffo ftavano i Pilàni con loro hofle alla 
difenfione. Et giuntavi l’hofle detta de’ Fioren
tini , combattendo il detto foffo, alcuna parte— 
di loro gente a piede, e poi a cavallo di lungi 
a l’hofle valicarono per pugna il detto folio 
lungo l’Amo. I Pifani come fentirono i loro 
nimici havere valicato il foffo , incontanente fi 
miflono in fuga in ifeonfitta , onde l’hofle de’ 
Fiorentini tutta valicò cacciando i nimici infino 
a ’Pifa ; &  furonne molti morti , &  in grande— 
quantità prefi ; per la quale fconfitta i Pifani 
fecero le comandamenta de’ Fiorentini, pacifi
candoli , &  rimiffono in Pifa il detto Conte 
Ugolino con tutti loro ufeiti Guelfi.

C A P .  LI.

Come furono feonfitti i Signori della Torre 
di Milano .

NElli anni di Chriflo 127*. a dì XX. di 
Gennajo, furono feonfitti i Signori della 

Torre di Milano a Corte nuova dal Marchefe— 
di Monferrato , &  da’ nobili Cittadini &  Var- 
vaffori, &  altri feguaci & ufeiti di Milano, 8c 
furonvi morti due di quelli della Torre in quel
la battaglia , e prefine VI. &  eglino &  tutta 
loro parte , i quali teneano a parte Guelfa , fu
rono cacciati di Milano , &  tornòvi l’A rei ve f- 
covo, ch’era de’ Vifconti, &  fùoi conforti , 8c 
li altri nobili &  altri ufeiti ; &  fu fatto Capita
no del popolo di Milano Meffer Mafio Vifconti 
fratello dello Arcivefcovo , in quello modo : 
che tornati i nobili in Milano , furono eletti 
quattro Capitani i capi delle maggiori cafe di 
Milano , cioè Meffer Mafio Viiconti, Meffer’ 
Otto da Mandella figliuolo di MefTere Rubacon- 
tC’ jUn0 d.' 9ueP* da Poflierla , &  uno di 
quelli da Cafliglione ; e ciafcuno di loro dovea 
eilere per uno anno ; ma il primo fu MefTere— 

ano, per riverenza dello Arcivefcovo eh’ era 
uo rateilo ; poi infra l’ anno l’ Arcivefcovo 

aopero, che Meflère Otto fu fatto Capitano di 
iagenza, & l’altro da Poflierla fu Capitano di 

T nS. a ^  quello da Cafliglione Capitano di 
* a oC0Sl capo deI termine rimafe Capi- 

tan° & Signore il detto MefTer Mafio, per la -  
forza &  fenno dell’ Arcivefcovo , &  poi durò
----------____--------- -------------- mol-

foldi XV. di folcfi XXX. per fiorino dell’oro.
( a ) hertefebe ,̂ « di la. da quello i Pifani iftavan®


